
Uno spunto… pedagogico

Elementi di pedagogia individuati nelle opere e nelle riduzioni teatrali di 

Fantateatro


Efesto è il dio greco del fuoco, della metallurgica, dell’ingegneria e della scultura. È 
contraddistinto da una disabilità ai piedi. Secondo i principi antichi, bellezza e salute 
dimostravano integrità divina mentre deformità e bruttezza l’esatto opposto. 

Nonostante la disabilità, Efesto è dotato di una grande dono: è descritto come un dio 
provvisto di metis, un’intelligenza paragonabile solo a quella di Atena. Questo ci porta a 
riflettere sul concetto di disabilità nella società contemporanea. Nell’articolo 30 della 
Convenzione Onu appare chiara la necessità di permettere alla persona con disabilità di 
poter accedere a ogni contesto e fruire con autonomia di tutti i servizi: si tratta di proporre 
una visione della persona con disabilità che comprenda anche il significato di cittadino, 
messo nelle condizioni di poter partecipare alla vita della sua comunità. Compito 
dell’educazione è quello di sviluppare mentalità aperte e accoglienti, favorire un 
approccio capace di cogliere le specificità e le particolarità di tutti (progettazione 
universale), di individuare le barriere da rimuovere e i facilitatori da attivare, col fine di 
permettere a ciascuno di sviluppare al massimo le proprie potenzialità. 


Per approfondire la tematica pedagogica in oggetto, la compagnia consiglia la lettura del 
romanzo Wonder di R. J. Palacio (Giunti Editore). 

Auggie, nato con una deformazione facciale, dopo anni passati protetto dalla sua famiglia 
per la prima volta affronta il mondo della scuola. Il racconto di un bambino che trova il 
suo ruolo nel mondo.

Inoltre, si consiglia la visione del film Quasi amici diretto da Olivier Nakache e Éric 
Toledano. 

A seguito di un incidente di parapendio, Philippe, ricco aristocratico, assume come aiuto 
domestico Driss, un giovane di periferia appena uscito dal carcere. Due mondi si 
scontreranno per poi dare vita a una forte amicizia, un rapporto unico e intoccabile.
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